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- Piano dei Conti, Commesse, Aree, Articoli di magazzino

3. STRUTTURE DERIVATE 
- Movimenti di Contabilità Analitica 
- Budget
- Integrazione con le funzionalità presenti nel gestionale (Magazzino, Primanota, Inserimento movimenti 
Extra)

4. ANALISI DEI DATI
- Stampe di controllo
- Stampe di analisi (Conto Economico Riclassificato, Scostamento Budget-Consuntivo, Situazione unità P/O)
- AD Controllo di gestione
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Controllo di gestione

Definizioni:

• Sistema direzionale con cui i manager ai vari livelli si accertano che la gestione dei vari oggetti si svolga in 
condizioni di efficienza ed efficacia, in modo da permettere il raggiungimento degli obiettivi prestabiliti, 
esplicitati in sede di pianificazione strategica.

• Strumento che consente di tenere sotto controllo i vari oggetti di calcolo (commesse, prodotti, clienti, aree 
geografiche ecc.) e di prendere decisioni su questi.
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S.I.A.
Sistema Informativo Aziendale

Insieme di persone, apparecchiature, tecnologie informatiche che consentono di :

• raccogliere i DATI; 

• conservare i dati archiviandoli; 

• elaborare i dati, trasformandoli in INFORMAZIONI; 

• distribuire le informazioni agli organi aziendali utilizzatori. 
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Struttura del S.I.A.

I principali strumenti di cui si avvale il S.I.A. sono: 

• La contabilità generale, permette di capire se l’azienda genera o meno valore

• La contabilità direzionale, così definita perché di supporto alla Direzione nelle decisioni strategiche ed 
operative. A sua volta si divide in due macrofunzioni:

• Pianificazione strategica

• Controllo di gestione che si avvale della Contabilità analitica (CoAn) per rilevare i dati di 
consuntivo. 



Fasi del Controllo di Gestione

CONTROLLO DI 
GESTIONE

Progettazione 

Movimenti di consuntivo e 
Formulazione di obiettivi di 

breve periodo

Reportistica e analisi dati 
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Contabilità Generale vs Controllo di Gestione
Contabilità Generale Controllo di Gestione

Obiettivi Ben definiti e validi per tutte le aziende:  misurare il reddito di 
esercizio e il capitale di funzionamento redigendo e depositando il 
bilancio

Molteplici, e diversi da azienda a azienda:   valutare aspetti economici 
della gestione, programmare attività, scegliere tra soluzioni 
alternative, producendo uno o più report per ogni obiettivo

Regole Ferree stabilite dalla normativa Qualsiasi regola purché l’informazione prodotta serva e valga più di 
quello che costa a produrla

Necessità d’uso Obbligatoria Discrezionale 

Metodo di rilevazione Contabile con quadratura Dare Avere Contabile o Non Contabile, non occorre la quadratura

Destinatari Interni ed Esterni (azionisti, dipendenti…) Interni

Prospettiva temporale Storica: registrazione solo dopo il fatto Storica e prospettica: registrazione anche prima che il fatto si verifichi

Precisione - tempestività Precisione: i dati rilevati sono documentabili e oggettivi Tempestività: i dati rilevati sono approssimativi e attendibili

Dati A valore A valore e a quantità
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Modulo di CdG – Principali caratteristiche 

• Progettazione di un sistema di CdG per ogni  specifico «caso» aziendale 

grazie 

• alla versatilità del nostro modulo, in grado di risolvere moltissime esigenze di CdG, anche complesse.

• Adeguata fase iniziale di progettazione
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Per quali settori di attività? 

• catena di supermercati
• studi professionali: controllo delle assistenze agli utenti
• cantieri navali
• istituti bancari: controllo dei costi
• raccolta e smaltimento di rifiuti solidi urbani
• abbigliamento: produzione all’estero e vendita in Italia
• società di calcio di serie A
• importazione e vendita di attrezzature sportive professionali
• costruzione di impianti di ri-gassificazione
• cantieri edili
• produzione di arredamenti metallici
• estrazione e distribuzione di gas
• costruzione e ristrutturazione di unità immobiliari
• progettazione, costruzione, manutenzione di ascensori
• consorzio di produttori agricoli
• catena di alberghi
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Struttura Funzionale 

DECISIONI

dati

dati

datiControllo di 
gestione

Immissione 
primanota

- Contabilità - 

Emissione/Revisione 
documento

- Magazzino - 

Inserimento 
Movimenti Extra
- Modulo CdG -

Informazioni
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Caratteristiche tecniche 

• Modulo interno con Grafica standard Mexal-Passcom

• Specifiche voci di menù + automatismi in Primanota, Emissione Revisione Documenti

• Database relazionale FREE

• Attivabile anche su installazioni LIVE

• Business Intelligence con AD o PAN



Strutture derivateStrutture di base

Aree

Commesse

Piano dei conti

Movimenti di 
consuntivo 

Articoli di magazzino

Budget

Caratteristiche principali



Attivazione del modulo di Controllo 
di Gestione

•  Azienda di livello 2/3 

• Modulo di CdG previsto da codice contratto 

•  Attivazione del modulo da «Servizi – Configurazioni – Configurazione moduli – Controllo di gestione 
generale»

• Attivazione del modulo nella singola azienda da «Azienda – Anagrafica azienda – Dati aziendali – Moduli 
aggiuntivi – Configurazione azienda – Controllo di gestione»
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Struttura piano dei conti 

Sistema duplice e misto: piano dei conti distinto e separato da quello di Co.Ge e senza obbligo di quadratura 
nell’immissione movimenti

              
             
         
        

Struttura parametrica con 
un massimo di 9 livelli. 

La somma della lunghezza 
dei codici di ogni livello 
deve essere pari a 9.
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Piano dei conti 

              
             
         
        

Prima codifica di conti analitici
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Piano dei conti 

              
             
         
        

Finestra elenco suddivisa 
in due parti: 
• parte di sinistra con 

raggruppamenti dei 
conti per livelli 

• parte di destra con 
l’elenco di tutti i 
conti. 

Campo di ricerca full 
text.

Filtri veloci
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Piano dei conti
Codifica codici conto analitici: premessa

              

• Codici di primo livello:
 - «Nuovo primo livello»

• Codici di livello successivo al primo: 
 - modalità manuale  con «Nuovo livello»
              - modalità automatica con «Codifica automatica»

• Codifica automatica numerica e alfabetica o alfanumerica
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Piano dei conti  
Codifica numerica

              
             
         
        

   Alla successiva creazione di un nuovo primo livello il programma proporrà «02» 
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Piano dei conti  
Codifica alfabetica/alfanumerica

              
             
         
        

   

Alla creazione del successivo
primo livello il programma 
Proporrà AB
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Piano dei conti
Codifica codici di primo livello 

              
             
         
        «Nuovo 

primo livello»
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Piano dei conti
Codifica codici successivi al primo livello 

              
             
         
        

«Nuovo livello»
 per la codifica 
manuale di ogni 
codice conto.

Se posizionati 
sull’analitico di II 
livello (C.01), si 
preme «Nuovo 
livello» verrà 
creato l’analitico 
di III livello 
(C.01.004).
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Piano dei conti
Codifica codici successivi al primo livello 

              
             
         
        

«Codifica 
automatica»
per la codifica 
automatica di 
tutti i livelli 
successivi a quello 
sul quale si è 
posizionati. 

Posizionati 
sull’analitico di II 
livello (C.01), con 
«Codifica 
automatica»  
verrà creato 
l’analitico di III e 
IV  livello.
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Piano dei conti  
Codifica codici con duplicazione

              
             
         
        

«Duplica» 
attivo sugli 
analitici di 
ultimo livello. 
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Piano dei conti
Anagrafica analitici 

              
             
         
        

Per i codici analitici di tipo 
economico di ultimo livello 
occorre definire: 

• Natura: costo/ricavo 
diretto o costo/ricavo 
indiretto

• Qualità: a valore, a 
quantità, entrambi 
(valore/quantità).
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Natura analitici di costo/ricavo 

            Analitici di tipo «Costo»                        Analitici di tipo «Ricavo»  
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Qualità a quantità
Valorizzazione dei consuntivi

Possibilità di definire fino a 99 differenti importi di valorizzazione, per valorizzare movimenti di consuntivo in 
cui si sono utilizzati analitici definiti a quantità. 
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Vincoli sulle unità P/O
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Commesse (Unità produttive)

• Possibilità di gestire sia commesse di produzione che commesse di costo

• Commesse strutturabili a livelli, con numero di livelli illimitato (struttura ad albero di tipo padre-figlio)

• Possibilità di cambiare in corso d’opera il padre di una commessa

• Possibilità di controllare le movimentazioni delle commesse sulla base del loro stato  
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C
City bike

D
E-bike

A
Produzione

biciclette 

E
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produttivo 

B

F
Controllo 
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B

AA A
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produttivo 

D
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D

I
Imballaggio

D
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M
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G
G
G
G
G
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G
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Anagrafica commesse

La compilazione del campo  
«commessa padre» 
consente di costruire la 
struttura multilivello 
desiderata.
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Anagrafica commesse

Da «Azienda – Controllo di gestione 
– Tabelle – Parametri generali 
controllo di gestione – Parametri 
generali» possibilità di:

• sbloccare l’obbligatorietà delle 
date;

• controllare la movimentazione 
delle commesse in base al loro 
stato.
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Anagrafica commesse

Visualizzazione per struttura dell’intero albero delle commesse, oltre alla visualizzazione per 

elenco e campo di ricerca full text
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Anagrafica commesse
     

 

   
                     

              
              
  

Elimina: per 
eliminare una 
commessa non 
movimentata in 
nessun archivio

Duplica: per la 
creazione veloce 
di una commessa 
duplicandone una 
già esistente. 
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Aree (Unità organizzative)

Struttura multilivello con possibilità di gestire per ogni area un numero illimitato di sottolivelli, in modo 
esattamente analogo a quanto avviene per le commesse      

            
 
               
                     

              
              
  

Creazione struttura tramite 
impostazione del campo 
«Area padre»



38

Aree (Unità organizzative)

    

            
 
               
                     

              
              
  

Elimina: per 
eliminare un’area 
non movimentata 
in nessun archivio

Duplica: per la 
creazione veloce 
di un’area 
duplicandone una 
già esistente. 



Articoli (Unità produttive)
• Non viene richiesta la codifica di quest’ultima struttura fondamentale in quanto viene utilizzato 

l’archivio degli articoli di magazzino
• Possibilità di agganciare all’anagrafica dell’articolo il codice analitico di costo/ricavo
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TIPO di rilevazione

La Contabilità Generale può rispondere solo ad una domanda (perché  ?) poiché ha a disposizione solo una 
struttura (l’elemento del PdC), che le permette di effettuare rilevazioni per natura. 

Il Controllo di Gestione può rispondere a ben tre domande (perché  ?, per fare cosa  ?, dove  ?) perché ha a 
disposizione tre strutture (l’elemento del PdC, le unità organizzative e le unità produttive), che gli consentono 
di effettuare rilevazioni per natura e per destinazione. 
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Movimenti di contabilità analitica

Un movimento di analitica si ottiene combinando tra loro i seguenti elementi:

• Data: di competenza e sempre obbligatoria

• Analitico: sempre obbligatorio e di qualunque livello (ma solo gli ultimi livelli verranno considerati nelle 
stampe di analisi)

• Commessa: obbligatoria o non gestita in base alla natura dell’analitico (costi/ricavi diretti o indiretti)

• Area: sempre facoltativa

• Articolo: obbligatorio solo per movimenti di CoAn inseriti dal modulo di Magazzino

• Importo e Quantità: obbligatori in base alla qualità dell’analitico (valore/quantità/entrambi)
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Inserimento movimenti analitici extra
(Azienda – Controllo di gestione – Contabilità analitica – Inserimento mov. analitici extra)

Dati propositivi

Per la compilazione 
automatica delle righe 
che si andranno ad 
inserire

Per la generazione e 
valorizzazione delle 
righe di contabilità 
analitica 
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Inserimento movimenti analitici extra

«Nuovo» 

Per l’inserimento 
manuale dei movimenti 
di analitica 
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Inserimento movimenti analitici extra

Dati aggiuntivi

Per la valorizzazione dei 
dati aggiuntivi proposti 
nelle righe. 
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Contabilità 

Per ottenere automatismi in fase di rilevazione di un movimento di analitica da Immissione 
primanota, è possibile associare nell’anagrafica di un conto di CoGe:

•  un codice analitico

• un criterio di suddivisione 

Esempio: registrazione degli stipendi--→ associo al conto di CoGe «salari e stipendi» il criterio di 
suddivisione  precedentemente codificato, e automaticamente sulle righe del movimento di analitica 
il costo totale sarà suddiviso in base agli elementi e alle % definite nel criterio. 
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Contabilità

         

           
                          
       
      
              

Codice analitico nell’anagrafica del conto Co.Ge
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Contabilità

         

           
                          
       
      
              

Criterio di suddivisione nell’anagrafica del conto Co.Ge
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Criteri di suddivisione
(Azienda – Controllo di Gestione – Tabelle – Criteri di suddivisione)
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Criteri di suddivisione
(Azienda – Controllo di Gestione – Tabelle – Criteri di suddivisione)
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Contabilità

         

           
                          
       
      
              

Criterio di suddivisione nell’anagrafica del conto Co.Ge
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Contabilità
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Automatismi CDG causali contabili 
Tabella in cui vengono gestiti gli automatismi legati all’immissione di un movimento di CoAn da 

«Immissione primanota» 
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Magazzino
Codici analitici automatici- Anagrafica articolo

         

           
                          
       
      
              



54

Magazzino

               

        

          

           
                          
       
      
              

In testata «Dati di riga 
propositivi» che verranno 
proposti in automatico per 
ogni movimento di Co.An 
che si andrà ad inserire sulle 
righe.
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Magazzino

                    

                             

         

           
                          
       
      
              

Su ogni riga del 
documento è possibile 
inserire i dati per il 
movimento di Co.An.

L’analitico di costo/ricavo 
viene proposto 
automaticamente se 
impostato nell’anagrafica 
dell’articolo
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Magazzino
Revisione massiva delle righe analitiche
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Automatismi CDG documenti magazzino 
Tabella in cui vengono gestiti gli automatismi legati all’immissione di un movimento di CoAn da 

«Magazzino»
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Budget

• Inserimento fino a 5000 righe di preventivo, sia relative alla parte economica che 
a quella patrimoniale, che andranno confrontate con i movimenti di consuntivo.

• Possibilità di effettuare fino a 100 revisioni di uno stesso budget. 

• Elementi richiesti per la scrittura di un budget: Analitico, Commessa, Area, 
Importo e/o Quantità. 
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Budget

         

         

 

       

                         

      

Testata: è obbligatorio definire il 
codice del budget e il suo 
periodo di riferimento. 
A questo livello di definizione 
viene creato un budget di lungo 
periodo (massimo intervallo 
gestibile 10 anni).

Corpo: ogni riga rappresenta 
una previsione di lungo periodo.
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Budget
Un sistema efficiente deve essere in grado di creare, partendo da un budget di lungo periodo, budget relativi a 
periodi inferiori: il periodo minore gestibile dal nostro modulo di CdG è il mese. 
Per ogni riga di budget compilata è possibile selezionare un criterio di mensilizzazione definito dall’utente da 
«Azienda – Controllo di gestione – Tabelle – Mensilizzazione budget».  

 
        
                  

      

 

       

                         

      

         

Tale criterio consente di suddividere il 
lungo periodo di riferimento del 
budget in un certo numero di mesi, 
ripartendo il totale della riga su 
ciascuno di essi in base alle 
percentuali di ripartizione specificate 
nel criterio stesso.
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Revisione/Interrogazione movimenti

- La funzionalità «Revisione movimenti» permette di visualizzare, revisionare e cancellare tutti i movimenti di 
analitica che soddisfano le condizioni impostate nei filtri di selezione. Inoltre permette di inserire nuovi 
movimenti di CoAn. 

- La funzionalità «Interrogazione movimenti» permette esclusivamente di visualizzare tutti i movimenti di 
analitica che soddisfano le condizioni impostate nei filtri di selezione.
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Revisione movimenti analitici
«Azienda - Controllo di gestione - Contabilita' analitica» 
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Revisione movimenti analitici
«Azienda - Controllo di gestione - Contabilita' analitica» 
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Filtri di selezione

I filtri di selezione del CdG consentono di applicare una selezione multipla e utilizzano la struttura 
«Inclusione/Esclusione – Estesa/Ridotta»

I (Inclusione Estesa) -> vengono inclusi nella selezione tutti i record che contengono i codici inseriti 
successivamente più i record che contengono il codice nullo.

i (Inclusione Ridotta) -> vengono inclusi nella selezione solo i record che contengono i codici inseriti 
successivamente.

E (Esclusione Estesa) -> vengono esclusi nella selezione tutti i record che contengono i codici inseriti 
successivamente più i record che contengono il codice nullo.

e (Esclusione Ridotta) -> vengono esclusi nella selezione solo i record che contengono i codici inseriti 
successivamente.
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Filtri di selezione

Esempio:

Utilizzando la funzionalità «Revisione movimenti» si vogliono elaborare tutti i movimenti  di CoAn con 
determinate commesse.

 

      

                   

           

      

          

           
                          
       
      
              

Occorre stabilire se l’insieme di 
commesse che si andrà a 
determinare debba essere 
incluso/escluso dall’elaborazione
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Filtri di selezione

 

            

                         

      

Le commesse che andranno a creare l’insieme vengono selezionate combinando tra loro i vari elementi 
anagrafici delle commesse stesse          

           
                          
       
      
              

Occorre determinare 
un preciso insieme di 
commesse
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Filtri di selezione

Nell’insieme di commesse devono rientrare ad esempio la commessa BIA (senza eventuali commesse figlie) e la 
commessa ROS (con le eventuali commesse figlie)

 

All’insieme di commesse così determinato verrà applicata la selezione «Includi/Escludi» di partenza. 
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Analisi Dati

1. Report standard navigabili a video, predefiniti e personalizzabili

2. Report con qualsiasi altro strumento in grado di accedere a database, sfruttando la replica dati

3. AD Controllo di gestione

4. PAN (PassAnalytics)
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Report

La procedura gestisce tre differenti tipologie di stampe:

STAMPE ANAGRAFICHE
Consentono di stampare le anagrafiche degli analitici, delle commesse, delle aree e dei budget.

STAMPE DI CONTROLLO
Consentono di stampare i movimenti di CoAn secondo differenti formati e le registrazioni di primanota con 
l’indicazione dei movimenti di analitica eventualmente associati

STAMPE DI ANALISI
Consentono di stampare il Conto Economico Riclassificato, la situazione delle unità produttive e organizzative e 
la stampa dello scostamento budget-consuntivo.       
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C.E.R.

Elabora i movimenti di consuntivo con analitici economici (costo e ricavo) di ultimo livello, riclassificandoli in 
base alla natura (diretta e indiretta).

Può essere elaborato per l’intera azienda o per singola unità produttiva organizzativa (commesse, aree, 
articolo).

Si può scegliere tra le tre differenti tecniche di costing:
- Full costing 
- Direct costing
- Direct costing evoluto
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C.E.R.

Occorre selezionare il criterio di ripartizione per ripartire costi e ricavi indiretti. Criterio definito da «Azienda - 
Controllo di gestione – Tabelle – Ripartizione costi/ricavi».
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C.E.R.

Solo nel caso in cui si esegue il CER per commessa e non si seleziona alcun criterio di ripartizione, il programma 
utilizza il criterio di ripartizione di default, così calcolato: 
 
• VD singola commessa*/ VD intera azienda= % di ripartizione da applicare al totale dei VI, CF, CE
• RD singola commessa/ RD intera azienda= % di ripartizione da applicare al totale dei RI, RF, RE.

*VD singola commessa= VD+SF+SI 
(SF e SI per la parte variabile diretta). 
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C.E.R. Full costing

La tecnica del full costing ritiene che all’oggetto di calcolo, debbano essere sempre attribuiti tutti i costi 
sostenuti dall’azienda. Pertanto alle singole unità produttive organizzative vengono imputate tutte le tipologie 
di costi/ricavi, sia quelle con natura diretta che indiretta, e vengono visualizzati tre differenti risultati. 

Margine lordo di contribuzione= ricavi diretti – costi variabili (diretti+% di indiretti)

Margine semilordo di contribuzione= margine lordo di contribuzione – costi fissi diretti

Utile/Perdita= margine semilordo di contribuzione + % ricavi (fissi, indiretti, extra) - % costi (fissi, extra)
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C.E.R. Direct costing

Alle singole unità produttive organizzative vengono imputate solo le tipologie di costi/ricavi con natura diretta, 
consentono così di determinare i costi «vivi» delle U.P.O. Viene visualizzato un solo risultato: 

Margine lordo di contribuzione= ricavi diretti – costi variabili (diretti+% di indiretti)

In generale all’azienda conviene produrre e vendere un oggetto di calcolo finché è un contributo unitario 
positivo dato dalla differenza tra «prezzo di vendita» e «costo variabile» (cioè finché il primo riesce a 
mantenersi maggiore del secondo). 
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C.E.R. Full/Direct Costing

  

Le due tecniche non si annullano a vicenda, ma sono due report con obiettivi diversi: 

FULL COSTING: serve per determinare il prezzo della Commessa e quindi un report di questo tipo sarà utile a 
un Direttore Commerciale.

DIRECT COSTING: serve per capire quanto costa la Commessa e quindi sarà un report utile a un Responsabile di 
Produzione. 
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C.E.R. Direct costing evoluto

  

Rispetto alla tecnica direct costing, alle singole unità produttive organizzative vengono imputati anche i costi 
fissi diretti, visualizzando così due risultati

Margine lordo di contribuzione= ricavi diretti – costi variabili (diretti+% di indiretti)

Margine semilordo di contribuzione= margine lordo di contribuzione – costi fissi diretti

I due risultati intermedi ci permettono di non incorrere in valutazioni errate.
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C.E.R. 
- SPOILER - 

Versione 2023G

   

Gestione del CER rinnovata con:

• finestra wide screen con ricerche full text e filtri

• visualizzazione per totali e dettagliata

• due nuove modalità di ripartizione di costi e ricavi indiretti in base al periodo di attività delle commesse:

-  Calcolo in base alla data
-  Calcolo in base allo stato della commessa

       



78

C.E.R. 
- SPOILER - 
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Situazione U.P.O.

Elabora solo i movimenti di consuntivo in cui compare l’U.P.O. per cui si è richiesta la stampa.

Per ogni singola U.P.O. vengono visualizzati il totale dei ricavi, dei costi e il margine, oltre che il K di redditività 
diretto ed inverso. 

Per ogni singola U.P.O. è possibile
 visualizzare il totale dei movimenti 
con analitici di tipo attività, passività
e neutri. 
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Scostamento budget-consuntivo

Effettua l’analisi degli scostamenti tra le righe di uno o più budget e la somma di tutti i movimenti di consuntivo 
con esse congruenti. 
Scostamento secondo tre differenti livelli di dettaglio:

Ridotto per totali-> report di massima sintesi, per ogni riga di budget viene riportata la suddivisione in mesi e 
per ogni mese viene riportato il totale del budget, del consuntivo e lo scostamento tra i due (sia a differenza 
che a percentuale).

Esteso per totali -> report di sintesi, per ogni riga di budget viene riportata la suddivisione in mesi e per ogni 
mese viene riportato il totale del budget, del consuntivo, suddiviso tra i movimenti generati dalle varie parti 
della procedura, e lo scostamento. 

Esteso per dettagli -> report di massima analisi, per ogni riga di budget viene riportata la suddivisione in mese 
e per ogni mese viene riportato il totale del budget, il totale del consuntivo, suddiviso tra i movimenti generati 
dalle varie parti della procedura. Per ogni mese vengono riportati anche i singoli movimenti che hanno dato 
luogo ai vari consuntivi e ovviamente lo scostamento. 
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AD Controllo di Gestione

• Analisi su periodi pluriennali

• Analisi di base e analisi drill down 
di approfondimento su di un singolo 
Record.

• Analisi roll up per tornare da 
un’indagine di approfondimento  
ad un’indagine ai livelli 
superiori.  

     



AD Controllo di Gestione

Pivot per 
incrociare i 
dati due 
variabili



AD Controllo di Gestione

C.E.R. 



CONTROLLO DI 
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